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UNA QUESTIONE internazionale come la

lotta al terrorismo, la difesa dai possibili attac-

chi che minacciano il mondo intero, rischia di

essere ridotta a una modesta bega interna,

peggio ancora a una

questione di galateo,

pur se politico. Sulla

scia delle parole

dell’ex presidente della Repubbli-
ca, Francesco Cossiga, c’è chi nella
Casa delle libertà ha trovato davve-
ro poco garbato che nessun espo-
nente dell’opposizione abbia avuto
il buon gusto di esprimere la propria
solidarietà al presidente del Consi-
glio, nel mirino di possibili attenta-
tori, dato che, lo ha confermato lui
stesso in Scozia, i terroristi puntano
«alle tre B». Facendo intendere che
visto che Bush e Blair sono stati già
colpiti, ora non può che toccare a
Berlusconi. Il premier, prudente-
mente, per il fine settimana si è rifu-
giato nella sua villa in Sardegna, tra-
sformata, grazie ai provvidenziali

lavori «secretati», in un bunker con
annesse piscine, laghetti e anfitea-
tro.
«Vergogna» ha tuonato il ministro
della Sanità, Francesco Storace.
«La sinistra più faziosa del mondo
non è stata capace di esprimere soli-
darietà al presidente Berlusconi.
Non hanno senso dello stato, non
hanno rispetto per l’avversario, rap-
presentano l’Italia peggiore». Dello
stesso parere anche il coordinatore
di Forza Italia, Sandro Bondi che si
è affrettato a dire che «ha perfetta-
mente ragione Cossiga quando so-
stiene che sarebbe un gesto di gran
valore una testimonianza di solida-
rietà da parte di tutti i leader dell’op-
posizione espressa nei confronti del
presidente del Consiglio, fatto se-
gno di minacce di attentato da parte
di organizzazioni terroristiche».
Ora è evidente, e lo ha subito dichia-
rato Pierluigi Castagnetti, capogrup-
po della Margherita alla Camera

che «la solidarietà è normale e che
in un Paese normale non ci sarebbe
neanche bisogno di esplicitarla».
Resta però il fatto che «su questo te-
ma non sono consentite strumenta-
lizzazioni e propaganda». Non è le-
gittimo cavalcare la paura ritornata
dopo la strage di Londra per comin-
ciare a discettare di interventi straor-
dinari, fino alla proclamazione del-
lo stato di guerra che il ministro Cal-
deroli ha sollecitato, richiamandosi
a quella Costituzione che si stanno
dando un gran da fare per smantel-
larla ma che può ancora tornare uti-
le. Evidentemente.
Il nome del presidente del Consiglio
ricorre nei documenti che viaggia-
no via Internet. Come quello di Bu-
sh e di Blair. Nomi di potenti in rap-
presentanza dei Paesi che guidano.
E che quando vengono attaccati
contano a centinaia i morti e i feriti.
Tutte persone normali, colpiti men-
tre stavano andando al lavoro, sui

treni, nelle metropolitane, in uffi-
cio, sui bus. È successo così anche
in Spagna.
Non è, dunque, una questione di ga-
lateo. La solidarietà è scontata an-
che perché ad essere nel mirino è
l’intero Paese che ha bisogno di es-
sere rassicurato e difeso e non certo
di assistere ad uno scambio di paro-
le di circostanza, di cui pure sembra
che il centrodestra abbia notato la
mancanza o alle iniziative provoca-
torie di Calderoli. Che pure ha insi-
stito sulla sua idea, nonostante, le
molte perplessità raccolte anche nel
suo schieramento. «Naturalmente
non mi sono svegliato la mattina
con questa idea che è una proposta
per intervenire in tempi brevi e per
rendere chiaro ai cittadini chi ha
davvero la volontà di combattere,
con tutti i mezzi possibili e demo-
cratici, contro il terrorismo e il ri-
schio di stragi. Una specie di voto di
fiducia che consente di procedere
senza imboscate e senza perdite di
tempo. Si voti lo stato di guerra per
consentire al governo di assumere i
provvedimenti urgenti e necessari
in una emergenza come quella in
cui ci troviamo. Così almeno sarà
chiaro chi si assume e chi no la re-
sponsabilità di fare tutto quello che
è possibile per evitare che ciò che è
accaduto a Madrid e a Londra possa
verificarsi anche da noi».

■ «Una sciocchezza frutto del
caldo troppo intenso». Poche paro-
le che arrivano immediatamente
quelle che usano i Ds, per com-
mentare la proposta del Ministro
Roberto Calderoli di dichiarare lo
«stato di guerra». Contro il terrori-
smo.
«Niente isterie», commenta secca-
mente anche il capogruppo dei Ds
alla Camera Luciano Violante,
che poi dichiara: «Esaminiamo
quali sono i nostri punti deboli e
interveniamo su quelli prendendo
anche esempio da quello che ab-
biamo fatto contro il nostro terrori-
smo e dal comportamento che
stanno tenendo gli inglesi».
«Più che lo stato di guerra, forse il
Parlamento dovrebbe votare lo sta-
to di confusione della Lega...», di-
ce ironico il vice segretario e por-
tavoce nazionale del Nuovo Psi
Bobo Craxi,
Parla invece di «allarmismi stru-
mentali» e «provocazioni autorita-
rie» il coordinatore dei Verdi, Pao-
lo Cento: «Il governo garantisca la

sicurezza dei cittadini contro il ter-
rorismo evitando allarmismi stru-
mentali e provocazioni autoritarie
come quelle del ministro Caldero-
li che vorrebbe far dichiarare in
Parlamento lo stato di guerra. Non
servono leggi speciali nè superpro-
cure ma semmai un potenziamen-
to dell'intelligence, della Protezio-
ne Civile».
«Ora basta con il teatrino delle di-
chiarazioni su leggi speciali, su-
perministero e stato di guerra: con-
tro il terrorismo serve un potenzia-
mento delle forze dell'ordine e un
rafforzamento dei poteri della ma-
gistratura, magari affidando com-

piti antiterrorismo alla Procura na-
zionale antimafia», dichiara peren-
torio il presidente dei Verdi Alfon-
so Pecoraro Scanio. E denuncia:
«Tutto questo chiacchiericcio è un
alibi per nascondere il fallimento
della politica del governo».
Liquida infine come folklore la
proposta del ministro leghista il
Segretario di Radicali Italiani, Da-
niele Capezzone, che argomenta:
«In queste ore non mi preoccupa il
folklore di Calderoli, ma proprio
l'apparente 'serietà’ e 'ragionevo-
lezza’ del ministro Pisanu, che ri-
schia di riproporre pari pari i gua-
sti, già ben noti anche a chi, inve-
ce, mostra di averli dimenticati,
delle legislazioni emergenziali de-
gli ultimi 25-30 anni in materia di
terrorismo interno e mafia».
E anche a destra la proposta di Cal-
deroli non convince tutti: «Sono
contrario a leggi speciali e non cre-
do che bisogna dichiarare lo
stato di guerra», ha dichiarato il
ministro delle Comunicazioni,
Mario Landolfi.

◆ «È vergognosoche in 48
ore la sinistrapiù faziosa del
mondonon siastata capace
di trovare un solo minutoper
esprimeresolidarietà al
presidenteBerlusconi,dopo
leminaccedel terrorismo
islamista.Non hannosenso
delloStato nonhanno rispetto
per l'avversario.
Rappresentano l'Italia
peggiore»

◆ «Haperfettamente ragione
FrancescoCossiga,già
presidentedella Repubblica,
quandosostiene che sarebbe
ungestodigrande valoreuna
testimonianzadisolidarietà,
dapartedi tutti i leader
dell'opposizione,espressa nei
confrontidel presidentedel
Consiglio, fatto segnodi
minaccediattentatodaparte
diorganizzazioni terroristiche»

◆ «Suquesto temanon sono
consentitestrumentalizzazioni
epropaganda.Alpresidente
Berlusconiva la solidarietà
sinceradi tutti gli italianiper le
minacce ricevute. Inun Paese
normalequestoènormale e,
dunque,non andrebbe
neppureesplicitato. Ma
poiché l'Italia èun Paesenon
proprionormale lo
esplicitiamosenza riserve»

◆ «Naturalmentenon misono
svegliato la mattina con l'idea
dichiedere la proclamazione
dellostatodi guerra.La mia è
unapropostaper intervenire
in tempi brevieper rendere
chiaroai cittadinichiha
davvero la volontàdi
combattere,contutti imezzi
possibili e democratici,
contro il terrorismoe il rischio
distragi»

Lascheda

STORACE

È vergognoso
che la sinistra
non abbia espresso
solidarietà
a Berlusconi

BONDI

Sarebbe un segnale
di grande valore
un gesto di
solidarietà verso
il premier

CASTAGNETTI

In un Paese normale
la solidarietà
ad un premier
minacciato
è implicita

CALDEROLI

Non voglio mica
lo stato di guerra
Voglio misure
in tempi brevi contro
il terrorismo

«Vistoche qualcuno vuol farci
laguerra prendiamoneattoe
dichiariamo lostato di
guerra».Parola di Roberto
Calderoli.Che asostegno
dellasua affermazione
spiega: «Visto che la
Costituzionecon l'articolo78
consenteal Parlamentodi
dichiarare lo stato diguerra
diamoal governo ladelega di
prendere tutte lemisure
necessariesenza piùpassare
dalParlamento».
Acosa si riferisce?Secondo
l’Articolo78 della
Costituzione, leCamere
deliberano lostato di guerrae
conferiscono ipoteri
necessari alGoverno. Ma
quali sono leconseguenze
dellasituazione che il ministro
leghistaauspica?
Vediamo le leggi speciali
quali risultati ottengono

Lelibertà
Ladichiarazione di stato di
guerraprevede la restrizione
delle libertà personali.Non si
può ricorrere inCassazione.

Lerestrizioni
Le libertà personali che
possonoessere limitate dallo
statodi guerrasono, tra le
altre la libertàdicircolazione e
diespressione.

Lecamere
Durante lo stato diguerra, le
Camerepossono essere
prorogateoltre gli ordinari
cinqueanni dimandato
parlamentare.

Penadimorte
In stato diguerra èammessa
lapenadi mortenei casi
previstidalla leggemilitare di
guerra,come prevede
l’articolo27.

A essere nel
mirino dopo Londra
è l’Italia intera non
solo il presidente
del Consiglio

Violante:
«Esaminiamo quali
sono i nostri punti
deboli e interveniamo
su quelli»

Calderoli: stato di guerra
Ma la destra si allarma
per le scuse a Berlusconi

HANNODETTO

Calderoli insiste sullo stato
di guerra: serve un voto
di fiducia così il governo

fa quel che deve fare»

TERRORE A LONDRAOGGI

Opposizione: il governo condanni
le isterie del ministro della Lega

Silvio Berlusconi al telefono durante il vertice del G8 Foto di Kevin Lamarque/Reuters
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Polemica di Bondi e
Storace. Castagnetti:
in un Paese normale
la solidarietà è implicita

Cosa succede
con lo stato di guerra
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